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Oramai non ci è più da farsi#l> 
Tfiìbntì sul metodo cheli Ministe-

||ro adopera' nella discussione della 
Convenzioni ferroviarie. 

Potrà passare alla storia col, no
me di sistema della corda al collo. 
Avremo la quistipne dì gabinetto 
ad ogni pie sospinto, cioè tuttèHe 
volte che si proporrà un emenda-
meuto,'nna variante ,o ìa soppres
sione di qualche clausola da^osà 
agli interessi del paese. Le Con-
Veriiiònì sono presentate dal go
verno coli'intimazione che o biso
gna adottarle eome sono, o creare 
lifiS crisi. '•• "̂  

Questo metodo è dì una logica 
l e dì urL4pati:ipttìsmb di nuovo co-

••- . : . \ 

nìo. Solo in teitipi di^^nfusìahl-
smo parìamentare^ammessibile 
che si adotti Uin teaiperamento 

' \ " 6 i - • - , - ' " ' • ' ' ' \ , Il :• 

COSÌ scorretta, è nel tempo stesso^ 
COSI pr^iudizievole. 

Un tempo la discussione parla-
JRìentar© aveva uà siguilicato utile 
l e pratico. Serviva a fare sorgere'*' 

luce maggiore mercè l'attrito dellê ^ 
!̂ opinionv diverse o- t^jigme^ ê  

quindi fare introdurre nei progetti 
di legge le modificazioni che po
tevano rènderle pìu^ peiffette,-liO,;̂  

- '^^• i i^ ' iS,- • . 

meno im1)erfette. Cî '̂ 'si è sempre^^ 
usatdf̂ &nohe nelle leggi in cui piii 

^direttamente era impegnato l'in
dirizzo 0 la responsabilità politica 

j • 

del governo,,...La legge elettorale 
ncn fu immune da questo control-

• ^ • _ 

lo e da^g î̂ esta facoltà di revisione 
(la parte, del potere legìslativp, 

Iquantunque. :vi sì annettesse il 
prQg|amma del Ministero: Le al-' 
tre leggi d* inddp economica o fi
nanziaria furono altresì esarninàte 
dai Parlamento, senza mai essere 
difese dair intangibilità, form'òlata 
sotto la perenna minaccia della 
quistìpne> di gabinetto. 

Decisamente, traversiamo un pé 
riodo di annebbiamento intellet-
tuale.j,.|Jna quìstione dì affari, cosi 
complessa, cui è legato ravvenii^e 
economico della nazione e la gr^ 
sperltà delle varie; regioni italiaitie, 
î eve essere trattato con un rne-
todo così eccezionale. Tutto o nul^ 
la! È addirittura una nuova spe
cie d'inMlìMtàv della quale a-
•̂ 't'ebbe ragione di essere sorpresa 
prfìno la Corte vaticana. S'im-

' ' L I 

m^nn poi ,come "debba sentirsi 
sorpreso ogni italiano che crede 
incora neirutiììtà del sistema par-
iameutare. ; ' ' " 

Qui si fa uni'inversione, che in 
'litri tèmpi sarebbliparsa rMicola. 
Ls leggi sì fanuQ in un modo piut
tosto che in un altro per mante
nere i Ministri ; mentre la verità è 
^'h i Ministri si mantengono per
dilo .il paese sia dotato dì buone 
êggi. Il Ministero 'non è òhe un 

'iiexzQj ed iutaritooggi diventa fine. 

Anche questa eravamo condan
nati a vederfif nel venticinquesimo 
anno del'fifSIglmento italiano, sot
to la dominazione di Agostino De-

E poi ' r on. Mìnehetti, che si 
professa tenero delle istituzioni 
parlamentari, haiFfegato di tes
serci l'apologia di questo stupen
do orbine dllcose, che ci produs
se il celebrato colpo di mano del 
19 Maggio 18831 Ci è davvero 
assai poco da congrijuìarsì coifa-
condò oratore; bolognese, il quale 
trova lodevole ciò che avviene. 

. I - .-• - - I 

Staremo a vedere come, finirà. 
A nostro,avviso, in altra con-

I I ^ \ 

giuntura la faccenda sarebbe .pre-
sHl i iS^ W« -yn ^^y^W!?Jp ^' in
surrezione da parte della maggiori 
ranza contro un Ministero che là^ 
tratta come un pugno dì màmmà^ 
Ivicchi. Ma ora si tratta delle Con • 
venzioni, e l'interesse personale' 
rende tolleranti e longanimi ànche= 

#i piii proclivi per natura a perde-
la pazienxa^ 

Ed è pes'^uesto phe:,4 spiace 
assai di vedere tantv depMati as-. 
sentì da Roma ; le votazioni ai 
succedono alle votazioni ed il Mi-' 

- • - . ' • ' * 

liistero non otterrebbe tanto facili 
vittorie, e gli articoli non verreb 
bero votati à tamburo Ij^Uente. 

Ciò dobbiamo considerare ih que
sti giorni che con Domenico Berti, 
ex-ministro, si è staccata una fra-
zione di deputati già ^ mihisteriàìe'^ 

I ' ^ 

e che ne fa parte perfino 11 Mara-
zio che per conibatter%J|^, mini* 
stèro abbandonò il segretariato. 
delle finanze che con tanto senno 
da anni reggeva. 

Se ciascuno olisse al suo posto 
Uè cose potrebbero camminare di-
tersamente ; riuscirebbe senapre il 

' • , , - • / " • " • • " •• • • • f i n : - . : • ! • • 

Depretis a stringere la corda* al 
collo ? ^ 

or Itoaso, Questa seconda,spatiizìofla 
occuperà BeiluL 

• \ 

Mancini si é rivolto al cardinale 
• n • 

Massaia pec avere notizie dfUa costo 
del Mar Rosso. 

Monsignor Massaia sìfìffcetlò a ri-
spondere ohe la Propag^anda intende 
inviare 5 missionari sulle coste del 

^ _ r -
• ' \ 

Mar R^BSo, a avrebbe fìitto praticlia 
in proposUp alio stesso ministero, da
gli esteri. 

--^-. "' 

bmt^^> 
I l ' ' 

BlasBeiai^"]^agl'I é..I!IÌ«@soda 
Ancji^ Cristcfóro Negri in una let-̂  

tera scrìtta da BerlinOjfàidellVpìnione 
chei4i viaggiatore Bianchi non sia 
morto, e lo spera prigionieroid^lneo-
verato lontano dalla costa: ^ 

Il Rie invitò Mtìaaedaglja Bey-a sta
bilire a Roma; Màssedaslia adarL^g 

Molti giorrilÌf;fraiicQ3Ì parlano della^ 
spedizione Italiana, 

WUoid^OtdTQ dà come fatto posi
tivo che r Italia e ^l'^Inchilterra sono 
di pieno accordo per agire nel Sudan, 
e che l'Italia manderà suUa éosto del 
Mar Rosso 15,000 uomini. 

Fa deUo ipotesi azzardate sui comt; 

y?*'"*^ ^iWl^nsigiìo dai mi 
nistrì, presidente ; Ooireiiiti comm. Ce-
saif-S, deputa^l*^l Parlamento, vica-
presidehte ; Cosonz comm. EnrioOs ta-
nenia ganerale. Stìnatore dal Regnov^ 
DQ lianzis barone FfancQSco, deputato 
al Parlamento ; Montavorda cocnm. 
professor Giulio, scultore ; Oomotto 
comm. Pàolo, ispettore del genio ci-

1 vile; Sindaco di Roma: Il comm. Tan-
creai'Michelangelo direttora capo di 
divisione' del ministero dell'intorno, 
eserciterà le funzioni di segretario. 

Questa Commissione po^p^ìi^^^'t^^f 
alle propriâ ^̂ ;8ê jî te i m e r a ^ , deiìa 
commiàsione reale, cha in tal caso a-

y^rantio vóto (iSiìberativo; ' 

• 

u 
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napBL-pIxfl; l ' I t a l i a p o t r à t*icetr_.^, 
Ea Ug'we diGe càtì si tl?atta?:aA; Oc-; 

cupftrei'jJUgitto in comuni?, e clfe^un 
accordo in piena regola è già conclu-* 
so a talo scopo tra 1© due potenze. ' 

h ' trar la N« I?. l 'eresse 
:^-i^m-

. . i 
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Eomaj^ì. — Per essera in grado 
di far fOTta ad un eventuale invio 
di uarìnforzo alla truppa'clarecansi 
ad Assab a dare alle autorità mi-

3 

Utari e ai peraonale partente )*agio 
di ostìffuii'e senza pracipiiazioae ì no-
cessari preparativi, il ministro dalla 
Marra ordinò ài provveda quanto oc-

I r " y 

scorre per la partenza d'un eecondò 
distaccamento. 

La formai^iono sarebbe identica a 
quella del dìstaccamauto già partito 
e il battaglione sarebbe fornito dalla 

1 fanteria di linea. 

Il Bersagliere conferma la notizia 
a dalla Tribuna sui 15,000 da man

darsi nel Sudan. 
Al Rìinistaro della guerra viene 

;j irealmentti preparato un^corpo-sdî  spe^ 
diiiìone di ventimila uomini. 

Questo corpo sarà destinato, aecons=̂  
do ììBersagMWf a formare una guar. 
nigiohe italo-inglese nell'Egitto. 

Intanto viene preparata una secon
da spsdiiEiona di mille uomini par il 

La NèheFrele Presse si occapa ÌQ 
un nottìvola articolo della, polìtiea.co^ 
ionìale dell'Italia, e cosi coaclurtfl' 

« Per iì benessere dell' Italia ci soj^^. 
compiti molto più urgenti ed impbr-" 
tanti delia politica coloniale. La ri
forma deU'amniinìstraizione comunale 
é provinciale come pure la misure 
pel miglioramento della pubblica si
curezza e rac^ua spartizione della tas-
sa fondiaria, cha fu ripetutamente 
indicata come un progresso necessario 
della legislazione italiana, e fìnalmahte 
le leggi sociali, devono osgera disòusse 

ed attuate. 
«!È nostro dovere — disse Minghet-

ti a BoT?|na — combattere la utopie 
e le passioni o di fare quanto sta in 
nostro potere pai benessare dalle 
classi mano abbienti. » 

ce Sarie e prudenti parola, ma inaf̂  
fìeam in un momento m cut quasi 

4)itti ì circoli dell'Italia, che ìa ge
nerale si ocoupàtio dì politica, parla
no di granlPfcqùisti sul suolo afri-
cano e si ripromattono da essi un pos-
senta slancio del comnaercio italiano 
e Dìo sa ancora che cosa. 

(C Tra otto giorni sapremo sino a 
quaìo punto ìa iateusiorù dal governo 
italiano corrispondono a questa cor
rente; prob^yi^^enlte la sorpresa da
gli Africanissimij quanto adratto dal-
la bocca di Depretis, la tanto attesa 

1, dichiarazioni —-, non sarà troppo 
Jota. 

La Si!a,mpa dice che nel' mese di 
fobijraio là divisione navale* comaa-< 
data dall' amqairaglia Bartelli^jie^isrì^ 
charà in vari portIdelLeVanta a par
ticolarmente in quelli della Grècia, 
ove resterà fìnohài^vengono^itregolate 
alcune questioni pendenti fra l'ItaUa 
e la Grec ia . :**- . • "'̂  "., .^/.. 

Si dica d'altra" faria che sia inlln-
zione del governo di fare una dimo-
ijMao<vut3 «Olia--uuatrtt luraa UUVHia^ 

. . , . • -

per li contegno tenuto dalla Grecia 
nella recènti \J ertenze,con l'Italia. 

B # riunione della divisione avrà 
,luogo a Napoli, appena >fiiarà tornata 
da Porto Said la. corazzata ; Princi'pe 
Amedee che accompagna ìa spadisip-
ne d'Assab. ...- ' 
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Caai^era d e l Dep 
Tornata del ̂ ì 

Seduta antimeridiana 
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il • molili • t i -^~k a Garibaldi 

presidenza Taìani •— ora 1015. 
Approvasi il servizio ausiliario per 

gli ufQciah di marma.; la maggio
re spesa di 153,000 Uro sul bilancio 
delr interno pel riordmamanto da! per 
sonale di pubblica sicurezza: la facol̂ : 
tà al govèrno di apìd^^e tempo-» 
rariamente alcuni consiglieri alla cor
te d*'̂ ppeUo di Topiifio;: le .modìflGa-
zioni alla leggi sulle pensióni per i 
militari dell'esercito e della Marina. 

Corvetto^ Irifarisce sa alcune peti-

Discutonsi eli art. della riforma 
della legge sulla lava ; marittima, e 
SandonatOt cui associasi Compans, 
propone sopprimasi il comma che e-
sclude dalla leva i gondolieri di Vena? 

• ì • 

zia ad.detti al sorvisio privato a ai tra
ghetti interni. /ìant^accm combatte la 
spppressioae. Canemro e Brìn dimo
strano i motivi dell'esensjona/ La pro
posta di Sandonato è respinta e ap-
provansl gU artìcoli fino al 
; Rimandasi il seguito elevasi la se 
duta alla 12.m 

' ' ' 

SediUa 

- i 

ende alla aocìatà il maCaHaìs rotabi-
1^^esercizio e gli approvi^ionamen-
,tfflH«'esfcV uHìrai corrìsff'orìderannò in 
vdlóreWrion meno di a iml l io t ì ; l'art. 
11 che dispone che: il pagamento che 
faià Iti società pep l'acquisto dei mar 
teriala sarà,235 milioQÌf,ecc' è pur© 
aPtovató. ; / 

ìmpegolft'^liscussìona sull'art; :12: 
Il prezzo d? acquisto dai matariale ro
tabile ecc. sarà versato usila tesore
rie che il miaistaro dalla finanza de
signerà in r à t r da cdn!cer1^i^à cui 
scadenza media coinciderà dòl'l lùglio 
1885è*i|jMSo'ciètà, Verserà nei 1 -ànho' 
d'esercizl<^ ai^otaziòne dai ^ n d i " di; 
riserva lira i;30Ó,Ó0Ó.''/^ '' 

V esercizio a luglio,,regalasi alla eo* . 
oietà un seraa9triJj4i,;interesgiÌV^p6-
ne. che aggiungasi chè;l*M|Ì"ess^|3i , 
cui • l'art. 23 i m p u tarassi in: rjigiona , 
dei versamenti della singole rate.^ . 
Parlano Barazzuoli in favore dall'arti

colo; il TQÌUore CuHoniiGenaìa ri' 
battendo Hfe; oesarvasiiarii? "di^BafictiHcì. 

Ghifedasi U appallo •lìbminàlé sulla 
proposta' dì tìàccariìii: ' * , ' Ĵ  

^ -r •• i _ - J L " - * ^ - ' I 

Depre^s prega-là Cameral i respia» 
gerla, perchè manderebba a monta il 
^ ^ l i . ' ' - ' ' i ' ' ' '- • • 

y t ó ? \ ^ | j : tìo^ifi^azJQn^^^^ 
pensioni mìUtarija marina app. 193 
contro 36; istituzione del servizio au-
siliario pegU ufficiali dì Vmàrina app. 
con 199 contro 38; Spesa pai rjòrdir. 
aasoanto dai quadri degli impiagati 
dì siQurezza app. con 183 contro^54: 

^àppltcaaipne di^lc^bÈópttSìèliitì'^alla 
Corte d'appello^ di Torino' aiip. eòa 
187 contro 15; modificasnoiìi àìff^^'^ 

ieì sulle pensióni 'militari dell* esercito 
lapp.coja 198 contro 39. *' 

Procedasi all'appallo sulla proposta 
BaccMni a l a vbtazlpne riesce Wìià 
per manòanza di numero lesale. 

Annurizìasi un inteiroffazione di 
lC7iiapusso, BeTii-i Compan^^ BxiU\r.\i 

sui disastri avvouutì nella valanghe 
in vari comuni e sui provvedimenti 

aprasi, 
^ J ) ^ Ì ' e « f ^ l ^ f cbe il ^ministero 
hou mancherà al suo dovere. ̂  

Annunziasi un interrogaziònem Co-
sfa sili carcera preventivo subito da 
10 mesi da Adamo Mancini dì Imola. 

L^^asì la sedata alle 7.45. 
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La Gazzetta Ufficiale pubblicò un 
decreto, firmato Daprotia e datEito 11 
gouaaio 1835, nel quale, praso atto 
cha lo SGuitora EmiUp Gallori vanne 
designato per l'esecuzione, decreta 
che, per reseGUzione dall'opra stessa 
provvederà una commissiona compo-

.Bta comò segue: 

'^i^^1-"4* - * ' • rà^ i '^ i* ^-•-

presidenza Biancheri — Ora 2 20. 
i^na letteralì^2^|JÌiien«, 

che dimettasi da deputato. — Per 
i^ropoHsidiPèUouxQ GiòvagnoU gli sì 
accorda un congodo di 3 mesi. 

Convalidasi l'elezione dì Biglia Fé» 
lice al 2 collegio di Novara. 
, Riprendasi la discussione della leg

ge ferroviaria e approvasi l'artìcolo 10. 
Il contrfiitto dispone che lo Stato 

I. Bollo e registrò^ 
Gli uffici'della^Cantera ban^o 

già nominato cin4ue. commissari 
per esaminare il progettòVsUl rior
dinamento delle tasse di registro ei. 
bollo. La maggioranza si designa 
però contraria al progetto mini
steriale. , 
•• Magllani perciò ritirerebbe il pro
getto. 

' • 

'•s? 

•ì 
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Dcpicfati processati 
È probabile che la Oa'inèrfepon 

accordi raui;orizzazipae a/^foce-
dere contro Cavallotti e Rosano, 
l'accordi invece contro. Oliva per 
ingiurio a un pubblico funzionario. 

:̂.s 

I- . ' S 
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Basteris 
Le dimissipai del Basteris sono 

prossime e inevitabili specie dopo 
r affermazione del gruppo Berti 
nella votazione alla Camera. 

Egli vi aveva sempre apparte-

L§ lET31*l»'ff& - i ^ -^e ! l f l ^ 



< 3 ' V ' - | . - > > " L - - I - . i . ' . 

t ' ^ 

nuto, tiè vuol divìdere la sua sor 
• d̂a quella dijerti. - ^ mm-.-' 

Niente raccomandazìorìi 
Uri 

M. 1, : ' . = 

'S% 

•-

.!_: 

gnorl^Pacjfìco,, O'^^WrZor'Jottot'W^^^ 
tonini^W^mavere all'inaugurazione 
faltp intervenire apposito sacerdote 
per la ben^i^ij.one del locale, hanno 

Una nota ufficiale, annunzia che chiamato eia Milan^Iia monache por 
in Seguito alla circolare Ricotti ^ r̂̂ a c&bdìà delip&òlte giovani epe-
sono quasi cessate totalmente:; le iraio ivi im^iecattì, 
raccomandasiiionl al ministèro della 

* h II _Y I X j] 

uerra. , " . -mkm^. •• -.^^^m. 
Dì quelle giunte sino al 31 di

cembre non iti tenuto cbntO: al
cuno. -, ^ 

Quelle pervenute dopo i l i cor-
ente, vennero trasmesse alle re

lative direzioni gfinerali per la r e 
lativa annottl ioue sul registro ap
posito onde neppur di esse si ten 

conto. 

^-^-•^'-lr'.AJ,Ì\^^^ 

r- T J I I î h^ -
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fel Cambodge 

Il moyìttìento insurrezìcnale nel 
CamBBUge. secando le ultime rio- ̂  
t ì ^ i é / s aMr t f tmo l to s e r i o . . - ri 

i r fratello del re avrebbe rac- i 
colto intórno a ' sé un | r a n ndfeiè- ! 
a%i aderenti e si ai)presfWibbe ; 
a marciare sulla capitale. 

Si: prevede la necessità p e r l a 
Francia di una^ nuòvii^tì;i?,gipande 
campagna.: : 

' Se la trovata non è del tutto nuova 
r 

ha se non foBB* altro il^ |̂ft,erÌto della 
reclame. " , 'W^ '̂̂  , 

^ 

H o v i g © . — Quanto prima vedrà 
la luce un periodico sottimanale che 
tratterà aoltanto di interessi econo
mici, agricpli*^M industriali. 

Pendono tu t ina le o t t a t i v e per 
la fondazione di questo periodìcìo, ehò 
è reclamato dalle condizioni Bpeciali 
in CUI SI trova q^uaìia provincia ewche 
si propone il eooipìto di togliere i 
malintesi e far prppaganda per ,^p||| 
beniDtesa aróionia delle «lassi agrir 
cole nel comune interesse. 

È. V l i è a l i r a 

mai in. lotta con il dovére. del fun
zionano. 
^^^Slsiamo ad altro argomento, cioè 
ad lina bella festa che abbiamo i 
vista. 

Domenica prossima nella sala del 
nostro Cnainò, gentilmente concessa 
dàlljà Presidenza, sarà data dal,,,pjPO" 
fossore di musica sig. MarGhesi||^na 
accademia vedale-istrumentale, cui 

•• I . ? 

prenderanno parte una distinta al
lieva del predolto professore, nonché 
l ^ ^ ^ o basso Menegholio ed altri 
distinti dilettanti di canto e di suono. 

I \ ' 

La serata promette di riuscire JtrjUan-
tissima. Vi terrò informati dell* esito. 

€ in nome 

4 - ^ - — I - ^^ VH^A ' ^ 

•^r ' 

- I '••-.. " > 1 1 —-

i 

Comitato- promotore per * uh mónu-
itneato nazionale a Paolo Sarpi ih San 
Vito alT^gliamento sta per dir%n[̂ ftie 

'^m-m}^^~'''m-Aj, ^.1 * . — m 

S 

1 . 

V, Conferenza africana 
ta. Cpnf̂ rjenjâ lifricana si dubita 

cb,e. pos^a concludere nulla, es-
seî dq̂  ancora in sospeso 1̂  que
stione tra la Francia, l'Associazio-

UHitiiè. "- Ambedue ì forni rurali 
1 - • 

(aisterinà Manzini) esistenti in Provin-
eia progrediscono di bene in meizlio 
nona produzione e nella buona qua-
lità del pane misto e dì solo frumento 
che BKvende a prezzcililitissimo. 

Quello dìèBemanzaccò ultimo istlr 

IBII0* — Eìùscitisslma la festa 
• ! i . . . r 

da ballo di beneficenza che il Circolo 
Moniirone ha dato la «?era de! 1;0. e ; 
VI convennero anche molte signore 
da Padova. 

Là festa si ripeterà posdomanilCsab-
batb) e spsrà||^jr»|iuifi còndòrso mag^ 
gtore. 

SSagaaoSl di ; §(»|*»»Oii — A tutto 
é l gennàio 1885 è aperto il concorso 
al posto di medico-chirurg0"os^^,tricó 
cui ò mmm ^'aÉtf'o s t i p ^ ^ o di 
L. 2e:D oltre rallòffio gratuito; La 
popolazione dì tutto il Comune è ^ " 
2303 abitanti, dei quali metà circa 
ha diritto alla gratuita assistenza. 

— n Consiglio su-

cedere, davanti a tanta cavalleria, a 
un semplice ìrapuls^^del^iàuore; ©vo
lemmo ÌPpassasse aopra^J^tempo. 

jspbndianio adunqueadèsso a inen 
té^fi-edda e dopo pàSHiate tre'*^I1 
ventiquattro oro ringraziando della 
dqferenaa e dichiarando S appunto 
la verten '̂A noa^^possìamo considerarla 

ella Càusa della li' 
bora s t l l f r i e chi perciò alla fi-
r II • in ^ • ^ 

eia in noi riposta riconosciamo no
stro dovere di rispondere ora per al
lora che accetteremo ben voloatierì 
Rinvilo fattoci in nome della causa 

' " . " 

della stsmp&^xhe deve andaFeJe<iQpr.e 
al di sopra amW gare di pai;,ie, poli-
che, come noi ci proviamo sompr 
pure stando lisi ai nostri principi! e 
doveri — dì fare e come siamo lieti 
di vedere che fa pure SQppre il cav. 
Gueltrìni. « • " ' T ^ ' fp,-•• 

f |©ò !9fiiA8eo. — Elenco dpi 
donatori di oggetti al Museo civico 
net secondo semestre 18S4: ; 

Anti dott, Flaminio (Vicenza) — \ 
Beccari Gualberta Alaide (Bologna) 
— Berlini prof; ab. Pietro •^' Bolli 

! , , . 

ragazze, m modo da impedire il 
Mberó passaggio alla gente che devo 
accudire ai propri « l l J à i . ^ 

Ma pa^ién|_^itutto ciò. 
Quello che è incivile ed im'moràle 

si è il modo con cui tutta quella 
gente assale ì passanti per offdre e 
costringerli airacquìsto della loro 
tóerqei«; 

Chi trascina per la giubba — chi 
tira per la gonnella ;.questo urla nel-
l'orecchio — quella impreca alle spal
le — e quel eh* è peggio : meschino 
chi noncompra; egUà certo di acquì-
Itarai.certi titoli^^ed aggottivi degr-
da postriboli. 

A nulla vftlgoffl^reazioni contro si 
inqualifìcEibite modo di procedere; che 
anzi quella gente più s'affolla e s'ac
calca con hoia dei passanti ed in baluba 
ai regolamenti. 

E cosi successe ieri.— Una sio;rsora 
che sì rifiutò di acquistare da una 
donna della roba perchè cara •— H*ebbe 
degli epitteti... poco mancò non W é M 
io Ijìustizia sommaria di quella 
geî f̂  « ed uri signo^àii^^itììfé una 

tutto potrà dare entro' un mese dieci 
''iFi#?t'ia!iT- é 

•> " " M J * ' Ih |^ ^ ' ' ' 

periore dei lavori pubblici approvò il 

vr territori del Congo. 
La •Corifetenzà noti potrà con

cordare iPfèfzo pulito del pi-ò-
gram^a prima della prossima set
timana? ̂  ; 

infornate di pane ài giorno chea! 
BÌan di Prato si sono già rafzgiunte; 
é q«esto, felice risuUaip animerà altri 
vUlaflfffriWiidottarè^TOi forni oiifò 

• ' ' t ó '-" 

- i 

.s-^iTÌE.--? 

m 

l i ' 

eliminare Una almeno delle cause (for
se la più potente)'della pellagra vb--

jglio dire l'uso de! grano ttirco guasto^ 
"WsaificxS»,;— Secondo uh tele-

i F 

grliama del ^e | | ^ | ] i à voci riguar-
Pehl^nkmo ^ ^ danti il^^asferiméUto del Prefettó^i 

IL generale aalìilTet fu chiamato Veuezia sarebbero infondate. 
a Parigi ^d, ^W© una conferenza : 
con Lewal, ministro dglla: guerra^ j : 
6 con Perrv,, px^sjdente <i4 Cou- i 
aiglìo dei iBinistru ,^0 

assumerà il comando dell'opera-, j 
zìoné l u m i n a dopò 4^ dìcblaràziò^ ' 
ne di gfrérra a queir impetro, ' ' ' 

progetto per IMmbiiccamento del trat
to deU'argine destro del canale di 
Ponteìongo, provincia di Padova, o 
pel pi^jungamento dolk scogliera de
stra del canale di Eóno^aiette^ pure 
Ih provincia di Padovâ M 

Sorniani lamenia ved. 

' I 

l ; 
i - ' \ ' \ \ '•••P. . ' 

^ L J 

m •àullifl—M.J.MM™™ 

Corriere Provi e 
' • - ! 

pr. 

In una vortonsa inaorta fra il prof,, 
Felice Ambrosi, già del,nostro Liceo-
Ginnasio e VEt^gcineo por una pub-' 

1 1 

- - • U J l l T " 

^- i-. 

• r ^ . L A 

gennaio. 

"Acoademia 
• I , ' • t-i* •'• 

'• 

, Nel bernese 
|1 disegno di costMuzìòtìe can-

ÉoMle' bernese^ abolisce là borgbe-
. sia e ' l a divisióne dei beni comu
nali fra i borghesi nei vari comu
ni del cantone; prevedendosi Tao-
cettizìóne della nuova costituzione. 

^^'cótiinciato l 'abbattimento degli 
^ I M l nelle foreste e la venijìta 
della leena ; in seduta straordina
ria ^Ìr |òvèft id 'b#fi lSÈ Ha d ^ i s ò ' 
di ' E l u d a l e irnbediàtaróehto ùti 
delegato ad im|MdVfe tìùèiróperà.^ 

Nuovo delegato dì P.S.-^ 
musicale. ^ 

E' arrivato fra noi il, «uovo fun-
zionWodi. P. gi,^ delegato Veifidrame 

:-'l-k-t im^'.r ••' 

•l-p.: 

•h J- ' - -.J 
T i ' n ^ h i i . » 41 h - n « H - ^ v w • a h 

. " : • ^ 

scirHera"'? 
, i . ; 

i " i ^ 

--^^- • -

aà.— Ci scrivono: 
' •• . . . 

l proprietari del np,?^%canepiacio 
alla Crocietta presso Oornuda i si-

* - . 1 I ' -^-f . - L - I -

MLMi|IIMg«MMILT)m»l|if>wgl"WPnWi™gi^?H»--?o^^ 

cav. Cesare Gueltrini, direttore àe\' 
V EuganeOf' ci dirigeva un caloroso 
appello affinchè/ neli' evéiritualas pro
cesso noi; assumessimo, ̂ dWjSn© il re-

V 

soconto pel suo come nel nostro gior-
che già ebbimo occasione d? l̂i6nb^*'fiti*nale. Il cav. Gueltr'fti scriveva pre-
scerò molto bene anche nel nostro cisamente cosi;-

^ 

circondario, oltreché altrove. 
I modi cortesi e persuasivi, frutto 

di una origine distinta' é dì una di
stinta educazione, la pratica severa 
dei propri dovéVij il giuétò criterio 
dògli uomini e dello cose conWlturali^ 
^qùasi, ne\, giovane funzionario, che 
gli valse encomi bellissimi dai supoi 
non anche i più alti locati, ci ranno, 

apersuasi che 'Es | | ^ Ìà rS contrita di 
questo egregio giqyane, il opale vìfnè 
ad occupir^ un posto per il solito 
tanto difficile; mentre la bontà della 
cittadinanza atestina ci fa certi che 

W icazione di Questo in.occasione del fWiDa molto torinpo chi^pai^sajQèr auel 
trasforfmento del prìmO a Modena, iÌ?^#iÉ^a"o della via Beccherie che diiSla 

Pescheria motte all'«ngolo del nego-

I 

« Per iscrupqlo d'itpparzi^lità VEu-
€ ganeo non farà jmo speciale e pro-
«;prio rosoif^l l^l l dibattifftotiò* 

«,1̂ 0 pregher^PìSio egregio amico 
«personale e leale avversario politico 
« conte Zoo, c^irottore àe\ BaccHiglio-
« ne, di prendersi egli, in nom^ della 
€ c^usa della lìbera stampa^ il f̂ ^̂ tjdio 
« di, % e il resocontrtfeckèiquesto, ì 
a: in forma identica e nello stesso 

• I • - , . • • - - •• ' •"_', 

« tempo, si pubblichi e nel Bacchi^ 
€ gliene e noW Euganeo. » 

Non rispondemmo subito per una 
semplice ragione ;. rispondendo con 

ghìh' Antonio'^•%riorii coV LtìdoVioóiifc lira per cinque cénteffmf ad un ven
ditore di> limoni, n'el domiuidarglielo 
dovette scappare por non sentirne di 
poggio. 

Qualche volta mùfa.datOi.allo"rqu?iin 
do cioè sorvegliava qualche guardia 
intransigente e conscia del proprio 
dovere. Vedere far sgombrare quella 
via, ma da un pezzo (|ur.troppo é'aS" 
siste a tanto denigrante spettacolo. ' 

Oca domando id*|#ìl' Ragaiamento 
non è eguale per tuttiT * 

Se all'ispettorsìtò municipale invece 
di esìgere dalle guardie quel dato nu
mero di contravvenzioni mensili; e pu
nirle magari se non le conformano, sì 
indicasse di contravvenire Quettiven-

1, non sì farebbe. molM^megtio,?. 
I la piazza delle Erbéàcd il voto 

della Corda, o la piazza dei Frutti, 
no^Wno frfrfr apposite perchè q̂ uoi 
rivenditori si passano collocare e smai*-
ciare Ploro generi 7 

Xutto ciò mi sono permesso, &sf^ 
gio. iJtrettore, di rivolgere à lei pre
gandola dì darne pubblicità nel glor-
nalt̂  d^ lei dir<ettot, nelU; lusinga di 
venero tplto quellp sconcio. 

Perdoni se mi sono valso della sua 
amicizia par. tediarla, ma certo, dei 
favore e suo compatimento a i per-
metta di segnarmi, 

Dev.mo 
' G. S. 

— Oavàzzana Giovanni - - Obstàntr-
ni Angeio •— Gagliardi Giovanni — 
Gloiia prof. cav. Andrea -^ Marinelli 
prof. Giovanni -4 Mozsi don Egidio 
— Pigorini prof.;. M i l ^ r Pietro -
grande avy, ciiy. Giacomo (Este) ;— 
Bossetti Angelina ved. Besìo (Geno-
va) •"- Saimin fratelli tipoirrafi, —̂  

astelji (Mu^-
no) il- Te t ton i^mma (Rovigo^ —, 
Zacovich mti Giuseppe-- Iettici-
pio di Este — Municipio di Torino 

j -^ R. Minist* dì agricoltura, inclu-
I stria e commercio — R̂  Miniai, del-

, ^ 
y 

l'istruzione pubblica. 

iiM©»f3̂  Riceviamo e giriamo cui spet
ta, perphè quanto sta scritto è trop
po vero : ' , 

Preg. Sig. Dìretloref 
_-^i__-._VK^r_, 

S!Ìo Dàlia Baratta è costretto ad assi-
steife.a certo scene che W penna ri
fugge il dascFJverle perchè iudegne dì 
città civìjjji^ta. 

E mi permetta 4i= dirlo francamente 

i-

che la colpa principale è come al so-
i L , ' ' - ' i - ' - ' ' I - " * * 

lite del nostro benemerito Municipio. 
Dacché ho, uso di racmoa ho sem- \ 

pre^ sentito dire esistere un redola-
mento municipkie che vieta ài^y^fn-
diton girovaghi di sdffarmairsi còlla 
loro mercanzia per le 1/ié dèlia città 
e specialmente per le oeturalì. 

Orbene, questo regoUmanto vìge 
anch^e per Jà via ]|gjg|ierie? 

Pare d,i,no. 
' . I . - , r ' - ' 

Diffatti, noi giorni di Venerdì e Sab-' 
batò specialmente, quel tratto dì via 
è ingombro in tutta la sua larghezza 
e lunghezza di cestì, cestelli, banchi 

^Af^'A 

\ \ L ^ • ' ' " . •̂  H ^^ • :' 

n«ìl cuore del giovane non si troverà j p^egJp|tj|;ipAe c|; sembî ^̂ ^̂  di poter y e banchetjii, donne, uomini, ragazp^e 
I n T fi 
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ceva i suoi che volevano impedirle di 
amare 5 a lei, che, forse, noii sapeva 
altro che amaré.^^Ej diffl̂ ttì, che còsa 
occorrodì più ad una dótl'naxhe quélìo 
di sapere amare per essere veramente 
nna donna?... Io le composi le chio
me scomposte che le nascondevano 
un po' la ironte, bianca come le pen
ne dLun,a colomba, ó due'suoi occhi 
pieni d'una dolcezza c H F à v 

' f*fe>" 
ìFvolto gentile adj un sorriso. Ma quel 
sorriso lo moriva agli angoli delle 
labbra in un leggiero tremito con
vulso, che dava alla sua faccia una 

lasci sola.... se tu ml^abbandoni.... se 
tu ìhtendi, dopo tp^ntoaraor che mi 
mostravi, di lasciarmi ancora in quella 
casft, ovMo sono u S povera vittima... 

JB®B ™ Ecco il primo elenco deffliba-
getti pervenuti in dono al CofnUato 
promotore del Veglione del 12 fab-
braip^perla lotte^^;. 

^aro^essn Giqppi oggett¥N. 1, Sig. 
Pagap 9, ClHo cav. Maluta i, Frat. 
Tattara'S, Bi Zacco co. Alberto 11, 
Claudio Fanzago 8, Giusti cp. Giulio 
l a , Zacco co. Corrado 4, fefare Ma
rini I , I)oiau cò.'tìofdù l i , i | ^^ ig i i a 
Sammartin 5, Famiglia- cu, Miark^6 

— — * — " • ' i l » 

. \ 

^^r ii-̂ i— - " - • ! ^^^l'.fe'iti-'^'^^^"^*^^) vedi... finisco 

E dove ?... dove vuoi che scap
piamo *f-̂  risposi' io, come qualche 
cosa di nuovo mi tremasse nelr a-
nima. 

Ella aveva già supei^te quelle prî ^ 
me emozioni. 

— Vìa cop; te, con te solo—lungi 
dai miei che mi maltrattano, che non 
possono, più vedermi -^ sola al tuo 
fìancojima lontana dì quìfe^tcol no
stro amoro soltanto, Ernesto — col 
«0Btr%iM^^*; • " ' • ' , •• " 

Il suo vòW^bagnato dalle lagrime, 
pallido forse per ì 'maltrattamenti sof
ferti, assutnova un' espresaioae soave 

,1 

e nello stesso tempo straziante— ve; 
devo un* anima innamorata fino al
l' eccesso, ed un' infelice che maledi' 

•>^t¥^^ 

i 

I 

I 

spezzato le pietre più dure scintilla 
rono d'imo splendore più vivo. È l§i 
ai lasciava accomodare i capoliij e lev 
si lasciava^ asciugare le lagrimie, pa
ziente, guardandomi' sèmprte^^ 
dendo la mia decisione, ed io (oh, e-
mczìòhi di quei momenti in cui Ta-
nima par che venga tutta in bocca 
per impedir la paroÌaJ)A0d*itónon sa
pevo far altro che guardarla innamo
rato. 

— Ma promettimi che non piange
rai più — mi scappò di botto dulie 

le lagrime ti sciupano gli 
- prpmettimi che non pian* 

gerai più... 
' — Np, non piangerò più... — disse 

ella H^ilft sua voce:d|s^iìarì(Ìi!lino '— 
tettfìd%dii atteggiare iUabbra e tutto 

Dunque» non vuoi scappare eoa | così la mìa vita, E si strappò da me 
pne?:-— replicò ella, ritornando al j per slancìar|^^j,nel catiale, vicinp, 

— Ahi... — sciamò la Gigetta,;,ppr-
tandosi le mani all%4esta. 

— Io la fermai. Avea gli ofcffPche 
pareva le saltassero fuor dalla testa, 
come due carboni. Le chiome neU* a-
gitazione, le si erano slacciato— che 

suo primo e più importante discorso 
— verrò dove vuoi, dormirò dóve' 
vuoi...; patirò con t e ; ma coli te mi 
parrà bello tutto — dove tu mi con-
durrai^ là' sarò felice —Eineato.., mio, 
scappiamo I... 

Bisognava risolversi; ed io, a dire 
il vero, mi trovavo non poóo imba
razzato. Scappare ?w.\Va: bene ; ma 
con quali mezzi nelle mani? io non 
ero che studente. 

— E come farò — le diasi ris(^li|-
tamente, con uno sforzo rìon piccolo 
dell* anima mìa 

meggianti. In duejsW afferrò la fi
glia, corale volesse stritolarla — essa 
gridò: Ernestpi— come per invocara 
il mio aiuto. Lui si curvò su lei, lo 
sussurrò a voce bassft una parola af-
V orecchio, ^higtiando^ — ê  la guardò 
fisamente. La vidi : a quella parola 
passò'pe* suoi occhi un lampo disde-

\¥* 
morbida, ricchezza di chipute nerel . 

: _ ,1 ' 

gno, e - maledett^l - g r i d à T C ì -
cìulia con la voce rauca rivolta al pa
dre, con una fermezza insolita; 

Questi, nell'ira impetuos%^|^rso 1̂  
figlia, sì dimenticò por• un istante dì 
me. La presa per, i capelli, cominciò 

e mentre io la, tenevo pel braccio' a achiaffaggiarla villanamente 10 

e come isSa):!' a 

labbra 
occhi... 

mantenerti, senza una professione nel- . 
le ndani? Vuoi tu che ti conduca vìa : 
per furti patire?.,. - { 

—• Ma non m* importa il patirWon 
t e ; assiemo con te le stesse priva- ; 
aioni mi pai^JMJio dojqi.,, che se tu 

I non mi ami/se tu non senti di far 
• nessuno spcrifìcio par me, se tu mi 

destro, e lei mi guardava fissa, coma 
adirata^ mi sentii prendere perJl collo 
da una mano d'acciaio. 

^- CauagliaiM.— soutii borbottare. 
Conobbi làMroce; era la voce del fioro 
capitano; del padre di Arpaliee. 

Lei mise un igpdo liingo^ straziante 
0 si strappò nei^vosamente dalla mia 
Girotta per slanciarsi di nuovo nel 

- - - • •̂  • 1 

canal sìlou^ioso. 
™ Ah, sei qui... a quest'ora *- gri-

I ' ^ I . I ' 

dò alla figlia, tenéndQ|(:|i stretto, cqn 
la mano di ferro pei' il biaccio sini
stro. I suoi cicchi erano terribili/flam-

mi sentii salire il sangue al cervello 
— le mie braccia ini parvero ali* im
provviso d'acciaio e mi misi a 4i||g,7 
derla. Lai, ansando, sbu^uido, la perv 
cuoteva bruUlmente —« finalmente 

^ • 

potei levargliela dalle mani, con della 
ciocche di capelli strappate, con Ì P 
volto chiassato dì rosso, con le vesti 
Hti'uppate sul petto e sul tergo, Stan
ca per la collutaziouQÌO)provvi||j.eUft 
cercava^itìH par appogglirsi É f mM> 
petto, per sostenersi snHo mie brar-
cia. E mi svenne collafaociiunclinata 
ulla spalla sini.stru. fì {ContirmJ 

i i;*^'-
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Brandoun^^». R g | | ^ | , Pietro co 
CoHbredo:':&p(^iugti co, S. Frane. 

Baccomandiamo ai cittadini di con-
tribuire con numerosi doni alla riu*^ 
scita. Eicoìdianoò^ie all'effetto gli 
Aggetti si possono recapitare in cia
scun giorno io Via del Saltì|.^ei locali 
addetti al Dàzio^^^lpmo dalle or© 
10 ant. alle 4 pom. 

Oì siamo ieff*Ìccupatì del riaUd di 
Vìa Brondolo ; dobbiamo oggi ocy^u-
•parci anche J ^ V i a Seminario' Véc-
ehio^ che nerè-'^tlasi uh, compiemento.. 

Inv4#|arfccfi te, volt^.MsiWmo ad 

r ^ ! ^ ^ : •• . 

- • | 

•ì '.-•v,-?.'. 

^ i j ^ f t f i l ^ ^ t . l 
' - '^ 

d altra partWttnto poco co 
aio e ̂  reso si 

, - t . 1 . ) • • • - - • " 1 

• Neil' ann^^^4^.e^.t3ftJa. la • guerra 
tra i marcheai oatonsi, ^slìi?en a 
PepoU dall' ?lna parte e dall' aìtrts Lii^ 
miino Viseonite^Mj,' * ^ | ^ 8 * v ^ ® t 
S^tgannaio pepi aver u ^ £ o marche 
ao'dfEaiQ un trattato segreto, atabì^ 
lite in Parma, colle sue genti è con 
quella dei collegati segrstaraiiro ca
n t eo alla volta di quella città' 

Non ebbe effetto però l* ocoupazio-
ne, e frattanto sì stabilì una tregua 
di tre anni fra il Viscónte, ^ i estèn
si e gli altri allèflf rf ohè;ftJÌ>p^ 
prima d*ttaa tarminatìReid'iìna, giiei^te 
più accanita © terrìbile in cui malte , 
città BOHérséro d' anni immensi. 
; P^T^no'» paci e i e t i ^ ^ orano^ 
in quei tempi e^gìotìQ a. c^s lesCittà 
it.|J4|ne si dilapfasserp C($iWuam e ̂ ^ '̂̂  

ne è coperta di uno strato ulto ÌQ^I" 
cìje /tòèfcro,;ma,/qÌiì fteliajl^ssa vHìe 

0 un* alt0|Z|| ragguardevole. 
Né 1» valarigh f̂l sj fanno attender^ 
tfa la stftsione dJftChiomont© Q qUol 
di Salbertrand, ^llìnO alt^^alleria, 
della GtmbQtta, una ne rovinò ieri, 
cU,&,.,schiacciò il casello ferroviario 
nU 

• ^ ^ ^ 
e 

' - . - . J r \ ' 

occiiipf^rGene; il municipio stesso devo 
^ • T I - . . > - ' •• » ' i ' 

avere ricevuto parecchie latHnae degli 
abitanti di Via^Santa.Rosa; © conti^r-
mini con cui chìodovasi che quel Pas
saggio - ^ 
Btoeo — venisse a; 
-cnro. 

1! municipio non f i fece " ^ ^ 4 J A M . 
safWtie invero tèmpo che si deciàelW 
adesso che l'Istituto Tecnico in Vìa 

- , ! 1 ; ; "", I - , * -. • ' - - • -

^Sant'Anna rende quel passaggio tanto 
importante. . ;.!: 

E quégli, abitnn|ì che pagano le 
imposte come tutti gli altri non po
trebbero tornare alla e r i c a ? Il mo-
m^ntP sarebb® Pfop'^'''» inquantochè 
^i'Sonn pure ,t^it\ti <io,nsiglieri e for^e 
assessori, 0 certo amici dì consiglieri ; t, -n *i* • j 4.4»-

>. |Ai .1 *, ' ,»'* î .̂  . m • — h UQ Alfonsof^oeve dappertutto 
.«d>assesèori che ali* Istituto Tecnico - - ' ; " ' " • 1,. • ̂  LV-V. 

^^ ^ . »v.v-̂  , . , , . , , , . ...^«4 ove passak prove di rispettoso afretto mandano 1 fign e quindi sono pure , . î î- • 1 1 • • «iĵ  « a j ^ . ,•: • ^ : ' s dai contadini che lo chiamano pro-adesso interessati acche quef Rilavoro , . • , i- • ^ . • r i ^ 1 .?' — - •• ̂  --..-..-( lettore dogli infùiici; gU bucuuio le 

'à-

l 

Ir disastri in Bpagoa 

I terremoti eono quasi cessati. 
QuMche scossa però ieri a Torrpx. 

II BQ ordinò di stabilire a Malaga 
una staaione antifilloxQric*^ 0 di pian** 
tàrvi viti amer\cifttfeV (altro che' tèVr. 
remoto ì) 

:si;^cai^^ETestoi 
- H i . 1 : , 

•— La spettabile 
f«ÌSl ia Ì>^ Z^rf lPi tr iataia daGé-
centQ lutto domestico, ha offerto alla 
Ctmgr^g^sione di €aritA, P^^Jutto, 
Vanno coVr., il proprio pa^cd 'N/ 28 
primo ordine*tìft Teatro Coi^cordt per
chè! ne usi a scopo di banelloenza. ' 

La Congregazitìne rèndo alla fami-. 
glia Offerente pubblitiM^aUe&tatò di 

ArtiìBél elcjtiiat, —Sappiamo che 
nejla corrente stagione del jcai'novale 
ilratéili 'Viltorio e CarlE^^De GerSteD-
Ijrànd sofìo discòsti ad 'assumere im-
pégni pei" foste dd ballò' edaccade-
tùìf, pubbiicha 0 private, Il Joro re* 
pettorio di Musica, specialmente per 
baiioj è ricco di pregiate . i^c^jtà ^eì 

\ 1 1 " ^ -.-I- >r. . , s . 1 

\ mani, lo abbracciano pregando^lo di 
j restare con essi per consolarli. Il Rd" 

visitò ieri Tornox e Narya;' t̂ riae '̂̂ ^^ 
a Madrid oggi. 

-^ II. ministro d'iltàlia Ha annun.' 
Ciato che il Ha Umberto mette a dir 
sposizionó di Ee Alfonso traptamila 
lire per i superst i t i delle vittime dei 
-terri'̂ -^"'*'"' 

s t r^kS , precedentemente a l t r é ^ ì à 
eraWffRadute nel valloni, tra la gal-
lerìa di Eiilles ^ e quelU di 'Salber-
trand. ' 

I ' - -^ - - . • 

« Ieri sera due valanche scesero 
daUValpe detto la Mulattiera e si r i 
vesciarono;s(\l)e!due frazioni del Co
mune dirfen^^us, Còsta e Rivo; due 
comifàgnie dagli' alpini accorsero to-
sto sul luogo, cQtnaadatQ daTtenente 
coioriuollo cav. Lodi, ma l^'Srà tarda 
rend«udò impossibile ogni lavóro, do• 
v?tté(ì> rìcqet.tore a stamattina l'ope
ra; dj.sissepp^llimònto di quel l f l tsè , , 

« ài temo che le case del n. 1 dei 
ricoveri cantonieri auUa strada del 
Monconìsio siano, pure state travolte 

: da quelle valanghe. 
« Stamane, éljle or^^,^tj gli alpini 

col predétto loraj comandante e cogli 
ufficiali hanno ffUto ritorno sulla lo-
ca!ità. " ; ^ 

cJ^rì sera pure^ mentre gli alpini 
'fétavì^no per, ritiparsi, si udì io scro^ 

sciò di una terza valanga nella loca
lità detta Swpito^ ma'questa^ fortu
natamente, non j raggiunse T abitato 
di Veuaus, ilscuì maggior centro sta 
appunto ial disotto dì quella regione, 

«I l danno nejla campagna è rile-
van 

* - . -

i^tinzlone di sesso e dj^^|||^,u6 han
no uccìsiv due a ne baMò- '{«ariti »»• 
recchi alitai. La polizia eTOdosi mo
strata impotente a reprimere i disor-
dini è toccato ai pompieri di farli 

vani' ieri Vmcenj«wIngenito.g^^^ anni 
31j5,^apo opiflfò n magazzini dei 
docks. dì Marsiglia vanne a contesa 
coli* operaio Gennaro Tamaro- Que-
st* ultimo tràuo di tasca un coltello 
a serramanico ne; inferse due colpi 
all'Irigenito cbe str^aj^pp^ cadavere 
L* infslitìtì'ltoia moglie è Sette figÙu? 
letti. L'om'cìda venne arrestato. 

^m, pr^è© "©IR© ^ p u i a tu jwls® 

Banca Nasiohalfì, semestre scorso, ftt 
fissato in l i r à Jp pagabili il 3«,fab-

rajo* 
;ii' 

[L-^'.'-^••^ 

»V!;'ttai K^®E^Hì?ĵ IlfiS,»,*.~"Il Don.Chi-
sciott^ avev#:|attaccatoV4l?ipreto .ìfar* 
vasi, negandogli poscia Una ripara-
zicine.; 

Il Marvasi, avendo ÌFfvato ièri al 
caffè dei Servi certo VergauiniV ex-

•• -• : - ' . • - ' : . k^^--.-J-f 

redattore del Don Chisciotte lo apo
strofò; vivamente sputandogli in viso, 
successe una collutazione. Parlasi di 
un^difello. 

©rtlna®, Z9, — L'imperato 
avendo passato bene la notte scórsa^ 
oggi sta meglio. _ 

La Norddeutsché dichiara che niuft 
questione della sede vacante dell* ar« 
civescovàdo dW^sen, il governo mal 
ebbe' mtenzione^^'Servirsi della sed 
arcivescovile a scopo di germai$iz£:&" 
ziOfie.» So^^iungeOh^'l'asserzione del 
giornale Germania è fal&à. Il governo 
non può certàmontfi tollerare che sia
vi arPo:seB; unf^éfè1vesco|̂ fl« ;chó co
spiri cojla nqbiUàlTiiolacca contro '̂ W 
P,rug8!av:Il^govarn,o deva .pre^ewira il 
pericolo^ che, il più flltft^r^igrt^^^ 
d'ella;tì^^ìesa 'nella proi^^pj^av^ H 
sua ih^U^nzasullqflassi^lil^i^MdeUa 
popolazione a dispoaìziono de a ps'o-
paganda polacca nei riguardi pont-ici-
II governo non va oltre a ciò. Ess& 
si ;d.4yspltanto pènbiero che il futuro 
arciveacovo, di Pòaen _aon sia più ar» 
dente polacco che! arcivescovo. 

^^::. ^ - 1 •: 

- j ^ 4 ^ r 

^ _ _ — 

m ..- :--̂*m̂  

! 

? . f ? : ^ ^ ' i 
T f i 

nmi 

I ^ 

Iin;umero I.:(Annp 'X%1) dalla.-Sce-
fiafllmairatLL splendida pubblicazione • 
quipdtcmalej^oa ricche •illustrazioo^jn 

1 là più greodìoFa per formato, la più 
; elegante eie si stampi m Italia (carta 
i roria-paltida satinala) contiene:W*WS^ 
I Sommario -7- Testò —• Elyita Re-

petóipisoiini (A* ;EnBmó) —• ^Elfetti 
della musica sul*sistema nervoso: Prò ., 
e contro, fere e scetticismo. (G. Còl...) 
Comnaedianti (Alberto Ma ri zi V 11 sup-
phsio à\ uu. musicista,,Otwnbach Qì 
Sìî oi yiagg ((>i;acomq O0rìnbacb).Oo3e 

I disastri, pei?: le 

1--

\'(' 

, . - , - . - l ^ c . . . . 
, . . r _ . , . . - . , ~ 

più chiarì compositori italiani P^tra 
B f il 

I r 

V 

raccomandiamo caldamente 
Iratelu De Gerstonbrand a tutti co-
lok'o che amano divertirsi. 

- ^ 

Vnm a l dl.^,--_ SyorniyiMfe^uA 

Dalle Provincie del; Piemonte ci 
giungono notizie gravissime dèi (lisa 

causat) dalle va'aaghe. 
Beularcl cadde una grossa valan* 

• - - 1 - —•— ---M.r- •'- •• ' - - T — - IH. — 1 ^ ' - T - ' • - . - • ' ^ J . . b X » ST - -

ga che seppellì t r y ^ i d u i . 
A Venans, dove caddaito molte fra-

1 

mlW' Vn?M'^.o di fere alla J | ,ng. ,Q-^.. Teatro- <$' appellaiOrick) 
«ff,ujf» visiift .i-anno nuovo. 18S5::, ^ . ^ t e a t r o inglo.e, S t ^ ^ r e « 

m,^^ d. bij-a^»w. durante la notte ' [.o^iaione.mbblioa in loghiltf^rr^nel 
1'?^^ : f ' f * ^ spedizione, composta ÌQQ^ ( & p e » p M , - Sii^ofenedium 

s & l ? ' ! ; f ' ' ^ ? ! ^ 2 J s 4 ^ ^ ^ " ' ' " ^ t"'?';-^f'^y,cl;) ~ Ras=,e5na»i>uaioogMaca 
(Éuf euf)'— Qùwiione dftfvrìsplvei^i^; 

^ - ^ ^ T I - ^ ^^^ ^pv H ^ ^^* ^rm ^^m BfT «^ Vip * 

Vista di tutto 1! necessario; vivari 
• 

pagliancei, pelliccie, ecc., ed il 6 gen-

ne. SI recarono 1 soldati Alpini di 
,i - " • • I - - • 

guarnigione a Susa: essi, scavando 
ideile gallerie nella neve trovarono 
Sparecchi cadaveri. 

Allo sbocco della Galleria di Tenda 
• ^ i ì-w:--^ .• 

erina : 
^^OómìI.M tu accogli in casa tua 

un uomo dij cii^%tia la foiltuna con -
siste nel suo impiego di una agenzia 
4'annunzi! E che profitto • puoi ca
varne?... V'' '^^' 

;— Cara mia, e^li.ra,i paga.» io 
pubblicità. 

(regione pttKta) oltre a due canto-
•H »^ ^ - I T ' • - " 1 . 1 * 

- ' 

Stata» ClvSle 
del 19 gennaio , 

'WiRSsIte -— Mastìhi: #,'5S.Fem^min8.5 
Hléiì'Éi, —i • Ùal Mo'ro; An'tòhio'dì 

liUigi; d'anni '1 mepiV-^ Perini Ca
terina di Augusto di giorni 17 --.̂ ,, 
Minogzi Elvira di .Antonio, dì mpsi'?"^ 

meri morti ve ne furono due tenti 
dauna v ^ f l f f ? ; -^ ' ' ^ : . 
iMfccantoriieri estrassero salvo un 

V - • •••• -<r • \ ì . -

passeggiero sepolto dalla neve. 
/ U n altra valanga sepgeÌu(.r,tì,Momir; 
^ t l ^ tìoìol^ ê  % ^ t e D O ^ e j l a i 

aprirai jponiunicazicini ; 

:i 

16 ecc.,ecc. 

• , " • 1 

fe.. 

\-i: 

M 

Scapolo Elvira di Pietff^drroeai 
8 ^s^ OallÌBg^ri : Rossini Beatrice © 
Antonio d' anni 80, cucitrice, vedova. 

Un bambino esposto,. 
TuCtV'di Padova!* ''' 
Serena BéttitìSoprana, d̂  anni 81, 

questuante, vedova, di Np,ve:nia Pa
dovana. 

. ^ -

~~SPETTICOLI ly oaai 
r • • 

T e n l r o . CJfiiiejorflii.- •— Si rap
presenta J'operti buffa: iVawoii in Car-

•novale :— Oro 8.;-
Téaii'o.';i^^^''ISsaIdi.. —̂  Eappre-

aentaziono della Compagnia marionet
tìstica Leone Reccardini •—Ore 7 l i2. 

f 

Pàdova *^À^ gennaio 
Bmdiia Italiana ^ 0Q}O 

contanti L. ^IS 
corrente. '*' . 

fiÈe prossimo . . 
Genove . . . , 
Banco Nòte, . . 
Marche. . » . . 
UgHBhe- Nazion&li. 
mobiliare Italiano, 
Cosirimoni vecchie 

' » nuove 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» 

-I 

» • 

» 

m^ 
". m^w-

78.20. — 
2.05;ii4 
.124 •" 
5. 

061.50; 
380. 
240.-
972. 
210. 
985.-

voravanp _ . _._, ^ ^ 
/due dicessi furono iastratti cadàveri, 
t ^ La strada provinciale di Busca fu 
; riparata mediante ladeviàzione delle 

acquò della borgata di Roero Cor-
rado. 

' Confermasi il disastro di Frassino: 
circa 30 cadaveri furono estratti dal-
la neve; una decina; di persone furo
no salvate; circa quaranta sonò man
canti, vi è poca speranza di salvarle. 

—. Incau ta di una valanga, sì eb
bero In fraziona Maffìodo, del coma-
ne di Frassinéto, 15 case distrutte 
ed 11 persone sepolte: 

— A Frassino i caiabinieri alpini 
estrassero 20 cadaT^eri; calcolasi che 

1 

altri 30 sieno sepolti, 
j — A Cigflod, circondario d*Aost^, 
1 nella notte del .ISS^OOT^ '̂̂ te la lieve 
; profondò il tetto d'una casa ed uc-
l else due uomini. Nello stesso comune 

una valanga travolse tre persone. La 
popolazione accorse a riuscì a sal
varne una. 

— L*'lÈÌ)nministra'£Ìone dell' Alta I-
taUa'ìnlpiVga già oltre 600 operai per 
lo sgombero della navo aUlla linea 
del Moncenisio. 

Sperasi che verso domenica si ri
stabiliranno le comunicaKÌoni. 

— Scrivasi da Susa, 19, alla Gaz-^ 
zetia di Torino: 

« A rael^fla d' uomo non è ctiduta 
quantità di neve cosi grande come in 
questi giorni, La moulagtia non àolo 

mmi 

naìo parti da Grindelwald con un.tem-
po d invernò favorevole : alla sera 
giuupe in buòiia salute alla capanna 
del Bergli, ed all' indomani prima di 
mezsogiorno la, carovana doveva gua
dagnare la vet.ta ; da ^nterlakan la si , 
osservava con telescopio, ma siccome' 
lino alte ore 11 nessuno era còmpar* ' 
80 sulla Cima, e che neir atta si rtìa-

^iféstava vis ìbi lméj i t^ ì l ; /^ (^^^"'<>f : 
si dubitò del succèsso dell'impresa 

Gli alpinisti avevano fatto uaa'bùo-^ 
na ascensione, ma lenta. Poco dopo 
mezzogiorno non erano più discosti 

;dal'culmine, che da lQQ;aì2C0, metri,*-
^ allorché'^) 
una violonz 
carovana a bàttjere iu ritirata. All^^ pS.Egìclio 16. 
11 dopo una raarpìa faticosa rientra
va neMà capanna del Bergli, e nelU 
giornata di giovedì era di ritornò pp 

,^jfìr('elwi!d., . ? " • • . ; / : • 
•1^* aiiii?9it® 35 i ©@r'',. — Da.,quan-

do il carminio fu sosòituito col stem
mo 0 con altro rosso a base di eosina, 
si mì'^ifestano nelle operaie at'dette, 

, alla fabbr'.eazioae dalle rose rosse, 
del^ewiacishie «osse dolorose sulla pèl
le. Ciò dibende, secóndo il Naplis — 
che fece in propoiito una comunica-

' ' ' ^ 

zionèi nel dicembre scorso, alla Socìe-
%k di medicina pubblica di Parigi 
dal fatto, che ìa laccUe di eosina sono 
a base dì. piombo. È- dunque deside
rabile che'si sostituiscano ^on 'a l t re 

I r 

lacche, per esempio, con Ig ìaccba a 
base di àlìuminio. 

vino la volta dell' antica chiosa par
rocchiale nel sobborgo Ronzone a Ca
sale Monferrato. 

Un giovinetto rinTOlflIltìfeilmente 
schiacciato sotto le rovine. 

' u 
n 

Venne ordinata la chiusura di quella 
cbiestì. 

esilili ili i-ftKBB, — A Wiikomir, 
in Lituania, sono avvenuti V altro 
giorno dèi gravi disordini anUsemi-
ticu Aleum soldati recentemente re-
elutati haano assalito gli ebrei senza 

Qualf^ellejiu^ potenze può̂  inalzare 
a più!'sublime ragione: i* amòre/o la 
musicà? ' (Anemoné)^ Teatri dì Fi
renze e di RomV -^Corriere di Ma* 

g p ) ^ ^ ^ Corrispondenze — Dram ma-
^MK - Data delgitìr&fó (̂11 Biblio 
: tQca'rio) SciaradaiaLprò.miò: ""*•' 

• • ; • . . . 

JLoiatBpa, t®,— La Saint James 
Gazzette dice che/àl^mirtistero è di
spostò a tagliare^H- tWodci gordiano^ 
jésiimendo per.UEk^certo- tempf^^l' in
tiera, aopuìinistra^ioue del^ba^so e naa-
dio Egitto, npqchà, tutte ,le respbn'^a-
bviità,; finanziaria deli' Egitto,, lasòian* 
do'aj iBoltaui, i> contraccambio del 
suo à|)^nsq, l 'aitò Egitto e il Sudaa 
co!^,tino: ò più .DÒrt! sul Mar Rosso — 

a mueione di Fhemi si riferisce a 
tale progetto. 

- iJ4ssa!^a'B, S©,':»^^'Vennero"'spedita 
ali governatort delle cq 

,,dflUV0str6rao.i)xiant9 dei 
che vietano di equipagsiara e ripa-
rare, r̂ ei pprti inglesi,; le navi 
Potenze be|ligeranti. 

Assicurasi che Hasaan Fahmi 
soddisfatto dal suo colloquio con uran 
yille, conferiyiS^pjeòn Fambasciatiora 
4Ì .P'I^^M #s9^!^;Wn'Stp>^ di Jprli ia. 

lì,Times'òontisii^sL a respmgere la 
controproposte fraìijsosi, ma domanda 
che *̂ i tutelino gr mtefé^dsi dei era-
ditorì. •/ 

aasandlra »©. —' II Gailtf New» 
dica ohe il Coasiglio dei Miniatri si 
mostrò 'disposto ad ammettere le con-
trooPoposta francesi. Benché vi si pos-
s a n ^ ^ r e serie obbìèaionù pur^Pfcts-
vìa con importanti ^feòdiflcazioni, ai 
possono accettare con base di nego-
ziati ulteriori. Proponendo un impo-
;6̂ fa stt'i/cupyni,||la• Francia am&etta 

resse del debito.^ J^: Questa conces
sione è'Mm'pól'iàntissimàj raa^ ìj go-fl 
Verno ingl^sò non- deve dimenticar®^ 
ohe il controllo dualista òmiòlteplìoeft 
inammissibile. -^ Oggi vi sarù eiuov» 
Consiglio di Gabinetto. 

À:r 

fB= 

- ^j i i l teS;.-. ^ ^ 

J,JUI!5. 

Noti-
• - H ^ H . ^ J i - ^ 

niustr.uzmi — EMmRèpetU:Tri:__ 
.spimi (ritratto) — Rip, Mi|fl̂ e i^^i-
sìojne,.rappre3eotante i priuiipalì:qUAr-

ipri ditla iiiìòva opera-òoinica òmot! 
•nima. 

FrZON, DiTettore, 
ANTONf̂ SteAMi,̂  trerenfe respo&Wtk. 

ii^pity.-

^-

•.V^!>V^ •'ì 
mi 

\\ Si Spedisce un' nunferp di saggio 
gratis a chi no fa rÌcHie:i-a con car'-! 

sram 

(Agenzia Stefani} 

Bcil'fiti©- "SO.;—'"IlReichstag ap-
provò il bilancio della marina, i mem< 
bridel eentraiiji lil̂ ar̂ ali dichiararono 

politi 
oratici è ì socialisti votarono coo_^^ 
i nazionali e i liberali per i crecTiti 

'domandati a favore della politica co-
I 

:iià^ 

•' r . ì E i H ' ^ :-

: ' « ' Gómmisslófo della Conferefia 
'sul Oòngo'diécusse oggl^^la relaziona 
della'Commissiono sulle formulità del-

• l'occupazione. 
'̂  • l»"éifi^lV'^®."—• Sembra; confer
mar^-l'intenzione della Russia d'im-
padcoairsi dell'isola di Quelfpaest al 
suFesTàòlla Corea. ^ 
•" Pérts^-^Kat^, ^®. — Una Burra
sca sospende la navigaWn% del e a-
'tìite." 
: ' - ^ a l p a r a i s o , «O. —Un attentato 
commesso sabato, contro il presidente 
del d p i i con unàmabltiina infernale, 

fallito. '̂  ' ' • '"' 
W c w - l o r l t , *Oî ;̂*é-Gli, ultimi dì-

spHCCÌ da Panama assicurano che la 
tranquillità venne ristabAlìta'nellaCo* 
lombia. 

aftoi'lino, 18©. —• L'Imperatore 
_paM ò̂ una Buona notte; il suo slato 
nòli é inqniotaute. ' ' 

JE*ir@ims;49, ^ 0 . — I l divìdendo ddU I 

premiata alV Esposizione t^azìona^m 
' ' dì Tonno 4884 
i Que3t',a6qua preziosa e balsamìcsi 
supera di gran lunga tutte le acqua 
da toilette finora conosciute, 
^ ^ ^ e t i c ^ l ^ l u o profumo, la morbi
dezza che dona alla pèlle, il' bel co*' 
lor latteo che poche goccie possono 
dare una grande quantità d'aeaa#?f 
tutto ciò fa rìÉjàTtarFi'pì'ègi »ucoat»-
Stabilì che quest'acqua possieda.:ii^#i 

Dippiù ò utilissima per ailontanara 
la caria dei djnti, dando ad essi qa^lU 
bianchezza tanfo apprezzabile da tutU 
e contribuendo assai a conservarne \Q 
smalto. 

Adattatissima inoltre come profu
mo da fazzoletto non lasciando qus;-
81'acqua macchia alcima. /^^ 

Poche goccie gettate sudi un ferra 
caldo, bastano par profumare a disia-» 
fettare qualunqiuei,;ambiente. 

Quest' acquCTtì^appii^ovata dal COKI-
sigilo Sanitarto di Padpv^^ò praòaìatsi,' 
dalla Società d' Incorasgiameat4kBal 
1882, • -., . F'"""•: . / 
Prezzo d\ogni hoUiglia M r i 
Inventore e fabbricante 1 

IK&iI^ar<all.i in Padova Via del l '0-
nivorsità N. 6. 

Depòsito Milgsiaa F.lli Dielmi, Vim 
Meravigli, angolo S. Vincenzo. — idara 
Dal Gena ParruccUMo, Vòcchia Gal
leria. •— Venoieta"Emporio epeosa-
lità Ponte dei Bareteri. — Wt^èMss» 
Francesco Fagipkflis|)ràglvi, Piazza dell® 
Biade e Manin, i ^ i j j i i i a© pressa 
Auiirpa Molitìaris, Parrucc(ìU5re. - ^ 
II®Vi^o al negozio Antoii'ò"I)al t i 
nelli. — idem écnìesiri Giuseppe,Par
rucchiere. — Pa t ìowa DalU Baratt»„ 
droghim-tì al P^drodchi. $ì^ 

:-^/.. 

• - . 

-•r"ù 

- j ; 

r '.. 

•rf. L. 

'i!-

. ' ! • • I - l l l . 

I -1 -» 

^^•ÌJ™ 

\ 

•:?li\'^C 



•-- T. 

p^P r BsterS"'-;yl 
Itt Milaao 

' . V 
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' - ' — 
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I . it'fT. T€l MJ lag. 

' 1 • j ; ^ .•- - 1 ' - I 
t r -

- V 

/ • ^ 

. I 

'-•-•• 1 • -

< 

':ti^= *v 

• y ^ j . 1 • ^ ^• -

. 4 • r -
• . t f S . I -, - i l . -̂  

k -- I - -

1 - K L ^ a h T ^ n r ^ ^ b J r L V 

. r 

!^Ta per- ."Wcneate 

Partenze!'" 
a 

"^ 
^ ^ 

h-" 

- ^ 

dftétto 3,54 » 

' f » 9, 3 » 

diretto ^ ;3,-»» 
» :̂ 6̂ 40 » 

omnibus •8^30 » 
» • 9,35 r 

. i i . -

! • Arrivi , 
a Venezia 

•< ^- -

• I 

^/cMesiift per IPad^V 

/^^ipPartenze 
da Venezia 

* - ^ « — - * . 
I • 

omnibus 
4 

• - . ^ • 

misto 
diretto 

_ - _ ' • . - . 

• • = y ' . 

misto 
diretto 

5,-^ a. 
5.23 » 
7.20 » 
9, 5 » 

l2;53p. 
2, 5 » 
5;25 » • 
8:55 » 

9J5 » 

'1125 )) 

Arrivi 
a Padova 

- - iT r/̂ ^ 
^ - ' 

L * . 
er IJs^'liae 

- ' ' . 

^ r '. - • _ • • ^ 

' ! « 1 

"- ^—'. -Ja£ 

' i - i •^•- Mf-' -'k;-i i . 

\i-' - ' 
i.à̂ §iagi9& pea* l^ad#"wa 

> V .T, 

. • ^ 

± n ' ' | 

V 

Padova/ . \ . . part 
Vigodarzere . . . '. . 
Ctirjipodàrsego . . •. . 
S. Giorgio,delle Pertiche 
Caajposampiero . : '. 
Vnià del Conte . , . 
Cittadella j J ^ , ; ; ; . ; 

ssano 

V/ ' . L • 

Partenze^ 
•6^ M e s t r e 

• ^ .-^^Vìf^i^f^ -m: . . - - Mi^ -^r^:^ 

.: r 
: h< 

diretto'- 4,58 a. 
omnibus 5,58 » 

•misto 

. : » 

m 
* Udine 

s- ̂ ' . ' • 

7,37 ai 
9,54 »: 

12,40 A p . 
5,52 ' » 

» 

;re • » - ' 

e 
d a U 

Arritfi 
^̂ 4; Mestre 

im. 
) ) 

-! • -• 

^^(1) fino a Conegliano. 

misto 
omnibus 

misto (2) 
•• y > • • • • • • 

(2) da Treviso 

6,53. 

pi, 

< . 

\-

Rosa 
Bassanb 

) 
L L 

pmH.i. bmn. mièto oitth. 
l: 

arit. 
e -••-•-

' ' I - . 

* . ' n , ; ̂  

: ^ 

,omn.- omn, misto omn. m 
-.'. ! 

I - . i • 

. . 

? , ,«.u.^ 

_ ' I F-

^m 

Bassano * . , 
Rosa : .> -. . . 

vRossano .̂  ;* . 

Villa del Conte 

. part; 
• . - f 

i < 

ant. ' ant. pom. 

- - -. ' 
^ r 

S, Giorgio delle Pertiche 

Vigodar^iire . . 1 ; . 
Padova . . . . . . 

• • 

.^' 

-•. 
t.-^'^f 

hi 

9,20 

^ ^ - - • ' " • 

flEiJ3^ffflSSSi!K!t&TEÌiU 
• I - I 

^LtiilCE^^K'Sfr^^'SS^^CDBSl' 

tI®Ta'per Wer^no--^ i ,,Wer«5Ma per, JPasl i-V^.T 

. - 1 ^ j j I - r I . ^ I - J . J 
• . l . ^ i 

- I 

. ' • . r l'i. 

neh iSCI' . ! : • • ^ 
r'i.^.-g'L] 

^ ^ J 

1 . 

iJL» ^ 
S. 

* -

Thiene. 
DuevìUé 

. part. 

F /• 
• ' • ; f 

• Partenz^Q,. ** 
da Padovva 

1 ^ ' 

bmnibus^,,6,54 a. 
diretto 10,15, » 
omnibus 3,28 p, 
• : » : ; 8 ; 2 i ». 

diretto 42,25 a. 

* ' . 1 

^Arrivi 
a 
r ? 

: 9.28 a. 

I - . — 

da V e r o n a 
- ^ 

celere :, 2,40 a 
omnibus M0.>) 
,, ,, » , 10,46 » 
diretto, 4/)5 p. 
omnibus 5,475^ 

a Padova! 

1 . 

i 2 0 p. 
6;36 » 

Dai J^^aggio H H 5 OttobrtìH^lj^ni ctìf^^itti,,faranno un ' tn^nu | | | 
; .di ftunata a'TuverneMe per servìzio viaggiatori, "•''^ ' 

per PaWfli^a %̂ a per 
• M • 

1.-- r, •-.• - • '•..-fciift^'i.^: 
( h 

. ^£^£^ - r - 3 -

u. 

orati, misto niisto 
• ^ 

pom. pom.,. 
fu%T^ 

- . . • - • . 

T -

per Tli 
• • ^ " j ^ 

r . I " ; 

< I 

r -

f ? n 

Vicenza 
ueville 

Thiene. 
'Schio :. 

i j " 

..^part. 
' \ 

- ' . > ^ B « 4 4 > - H « l | « k 4 i W < > I * * - • b i w " • • ' - . ì-
T' • 

ant ant. pom. pom. 

- -:• i T ^ - _ ' [• 

misto- mis.to misto 

^^.8,49^*^2,35 
• > 

•'•'-^là^!-: 
- ( •Frcii^Iiio |sea» •^V,f€5eaì^a 1 "-

1 f- •- . r s ' . -•• - ' 

a&. 
r ^ H • - . 'Jv i , • ; = : , , ^ ^ ' f ^ ^ ^ i T ^ ^l . ! _ . 

,- -,-! ^ 1 ^ 

J I . tm^ • <. 

-• r 

• - . • ' . 

, ,̂ .̂  

^ -
I -

I > - ! . 

1 . " 

Treviso 
Taese ': * 

gilS^ 
r -

'dipartènze, '"̂ ^ 
i ^ i P a d o ^ y a . 

. I -

'l!i.1 

rfw 
1 ^ 

• ^ . - •r - ^ 

f .^rriyv, ' 
a Bologna 

"̂ -̂ 'Partepzfié^. 
a - J B o l o g n a 

.•; 
rr7,:i^--.i,T-- r̂r̂  ^̂ -' 

10,43 a. 

4,50 , » 

' omnibìi^ 1.6'27 a. 
misto . "^9,20 » 
diretto , • Sjr-^p. 
orpnibus; 6,48 » 
dir^etto, ., i2,::5a..i 
Le feìnfeìtW dei treni (dirétn) ad-Abano,.Montegrotto, Battaglia 

pt^f,'sprvizio vitìggÌÈtLori hiain« luogo da( 4 '"^.^g^'^ ^ tùtio 
MV 15 Ottobre. ^ ,,, . ( i ) :^a Rovigo.' ,, 

I • l l H é l U É H I I l l l l l l W l ' I l ^ l M J l I . I I . 

diretto 12;45à. 
misto (1) 4, 5 » 
ofnnibuSi'4Ì40 » 
diretto, 12,.—p. 
omnibus .5v 4?» 
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a Padova' 
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pom. 
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1 ' '-•• ì ^ M ; 

1 . 1 
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'-• • , L ' : : ^ . 

- 1 -

.mw- ì ly.ir. 

:7,36i::m42 

•- : i I 
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S. Martino di Lupari 
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- ' 

n I • -

5.50\ 
6,11 
6,19 

.6,28. 
: 6,35, 
.̂ .6,47.-: 
^ 6,59 
:.- 7,12., 
. 7M: 
i i i S a C i J , " - , _ _^ _ 

^ ^ 

- - 1 

pomi pom 

I k . 

^ - •̂  

iK' 

er 'Me *w .l!iS 
' ^ 1 

.r>'^ 

.-̂  -

I ' . - • 

.Ì:J14..Ì.-. 
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misto omn. 
V-Mi 

- 1 

pom. pom 
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ant. pom 
I i I ' ^ 1 i -

misto 
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5,16 

ottmi misto 
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Lama . •.. 

k • ! 

- ->^- : '.'. 

Lo reo. * I 

pom. 

3,12 
3,35 

4,53 

omn,' 

lj€»i»e® " ^ d r i a - ^ ' 

: • - mml • - * 

^•.^=T^';.^^- ^ ' 

I - -
' . 1 . 

pom. 

omn. ' omn misto 
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8,35 
8,52 
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• ="j-lS'!-n^''iri.:z^'i; 

fi 

.oreo^:, . 
Adria,. . 
Bàrìcétta 
Lama , . 
Cereghano 
Rovigo . 

V -

arit, pom. pòrri 

j -

-.=^J!,;\ 

aKh 

' .imm'm^mm^-y-
p"»» rr::=:^3 

I . . . 

• ' - - .•' 

• ' 

liC -

%iisto 

• j "- V 

J^ 
1,33 
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I H 

- - 1 " 

• P - ; 
Treviso S:G. (1^^ 
Paese'Caiffign. >. 
Paese Post.; (1) 
Trevig'nano S. 
MtìritebelluWò . . 
Cornuda. .^a^m^j, 

omn. omn. 

ant. pómyi porri 
ò ma 

, ,_-.; , .^^,r>T^^. . ' . -

omn. 

.u 

l\Ìi.f^^.' 

>A4 

Cornuda; 
r 

Montebellv- . 
Trevignano S. • 
Paese*P^|. . . 
Paese Gastagn. . 
Treviso S-;iGv:,(l), 
Treviso . . a);̂ r. 

misto omn. 

arìt. pom : ìĵ om 

'j& 
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( i ) Fino a putivo avviso non avrEmno juogo, le fermate ìndicatfl a Treviso S. Giuseppe e Pae,S6 Postioma. 
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• 

-/-^Clrt^Tl'--' 
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t^.-yi^^/U, 
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1. (§*^ISS*ipI«^ege<^KSfi''Sa8d3siiB0}^ 
, . . , i : . v - • • 

formate con suf;hi delle radici Indus Mer Worf; (Hepatioa ,ind 
Sylvatica) TìM CoHis (ayav.um, mesi.) ;«. Calvir'scoot' (Jell^wropt). 

Jl Dott. Simcn Siipend'>'i "«"'•rc^ '̂JJ l'Jsultaii^ro du^ji in-

m 

'•'•^.f.'iA-^i^^-: : • - ' ••' ' 

s 

s -

B 
î'̂  

, • • - • 

^km 

d 
a 

igóni delle Sicrre^gyitfedoUÒ negU Spedali dell' Unione bon for 
dulia. Trovaronsì'nonedio sicuro pev \V indigestione, dispep 

• n i a 
ispepslaj 

stitichezza, biliosi, ivappetemay WW¥i^^'dtéi^macG^tqkt^.:e^^^ 
f^perdita /:/i w^mona, i^^^'H^aj.^mrrfia, (i^ssejifermj vermij malat

tie.della ^^Ue,:(i'i'norroidij idropisiaj colica, ìievralyiej reiimati--
.: smo eif^ottaf val]redd(my'calarrOi<irdlsordini di menstyuaziòni. 

Sono'i migliori purificatori del sangue in ogflj,^|itftgìonei Preven-
gono#ig^H'urano la /efe6re ^^ia^ia, i'qwi,?(o..r?^fro e e l a 
géae«*lm (aggiii-n. <;. 50 per pacco po8t;).,4:sciait«.le ^^..^9 ^^'' ^^ P 

Questi 
loie steEs , , . . . „ , . 
la digestiuii*^, puri0ca il «>^ngue, ,feMe,>,teft|y^à^ri;4paMa meaiorit^, 
guaiisctì la sptro^atoreay in)t!p,t;ènaa, ,uccide 1 iiviìismì e vince dSi't 

• iftllbre giftUa e vomito nero. E' iinticolerìco sicuro. I^, 18 l a l>«$v 
eil^lSsa (iiggingere cent. GQp'-r pacco ed ìmballBggio) ^ h&t-
éigSaifì UÀ, ^ , franche dì porto e imbalUggio. Inviare vaglia, 0 
tìòi.cibolli, al d<ìposito Kenenile c.o„ii.-p,r,a -̂j)i|là dì patente e mWfctf 

. di fabWca A. ^iScrSelll e ©. Chimici fmmamti, via Manforte 
Qj Milano, DeposiiQ presso tutti i;farm((,cAsti, principali droghieri 
e cijfetti eri. 

In î£«a«&wEB, Furmacie Poli - Monis - Arrigohi - rreóisan. 

^ f © m C 3Vn I B © X O IsT 

-̂  . 

« 

sughi, ridotti liquo^'jforrai, sono madicinh!) come le pil-
e; /jrevmrJisi cosi \^ ìnd/ian Bitter (amfird indiano). Aiuta 
luii*;, puri0ca il «>^ngue,,>Me,>,ftìgft6?à|®§'?*/la*^«°"«»^^ 

per Véndite :dif€aso, Fondi) Dinaripronti 
a Mutuoy Affittanze^ S(f8Éti[ CamoiaH. 

Studio e Casa ritnpetto aljiii Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 
. ,. Pregati.rivolgersi direttamente onde 
evitare ritifdi nelle corrispondenze. 

dell'anno 1884, CQvattira prìrAaticcia, coti: 
crèsta'semplice, gambe gialle non pen
nute, senza cuffiettà e- ' / 

Oderte alle iniziffl!': E 59227 a 
la'.e.:¥®rfea*:.a .E.Mr^Mi%. 

s^ 

fi 

(Medaglia d'onore) 
arti 

• ' . ^ . . - • . . 

-.— • . I L x . ' i r . - - - I 

f^miemm^-

. CìB âs»is='és*, ®|*&Fìs*éPJ3^®ni, TossSèrfRlp^^s^^^^^^B® e.'.tutte le Rff̂ ^7,ìoni,d:tìJifì•p 
respiratone, sono calmale nll'istante e guarite, pnediìinte TUBI LEVASbEUR.%. . 

•'.. 3 "ffft'saaacllà in FRANCU. 
SEIffia'^ssSe, Crs^iM^el iti is^aasaaiaco e tutte le malattie,,nervoKe, snno guarite ini-

mediutamunte mediunte pilicie «BSiSaiew^alg^sìfe© del DolW'GBONIER. " ^ . 
.. , - 8 fresMBlat" in FRA.NCIA. - . • 
(,,i^,r.?l»aci«, rutì de la MW,8xe, 23; Parigi. ^ In Milano, da A. MANZONI e C , via 

Saia, Ìt6; Roma, Napoli stessa Casa, & da tutti i farmuciati. —-• I n lt*adtigwa presso 
Pianeti Mauroi l. Cornelio,. ' ' 236 
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